
Biblioteche
mysteriose

A colloquio con Alfredo Castelli, creatore
di Martin Mystère, dete ctiue dell' impossibile

genna io  e  a febbra io  d i
quest'anno sono usciti d.ue
fumetti clai titoli quanto

mai intriganti: Il llbro di sabl>ia e
L'Aleph. I riferimentí borgesiani e-
rano la spia che auremmo in qual-
cbe modo auuto a cbe fare con la
biblioteca. Il sospetto diuentaua su-
bito certezza nel ued.ere cbe il pro-
tagonista era Martin Mystère.
Arcbeologo, antropologo, esperto
d'arte, collezionista di oggetti inu-
suali, uomo d'azione e instanca-
bile uiaggiatore, Martin Mystère è
americano cli nascita ma si è for-
mato culturalmente in ltútliqr. È il
d.etectiue dell'impossibile, cioè di
quei grandi enigmi (anzi "myste-

ri") cbe la scienza ufficiale non
prende in considerazione.
Le sue due case, a New York e a
Firenze, sono zeppe d.i libri. Da li-
br i  mister iosi  e da manoscri t t i
qtesso prendono auuio le sue au-
uenture cbe altrettanto spesso in-
contrano bibliotecbe reali, biblio-
tecbe misteriose e scomparse. Ha
.fatto ancbe d.a testimonial all'ulti-
mo Salone del libro di Torino con
un'auuentura ambientata al Lin-
gotto. Questo eroe deifumetti crea-
to da Alfredo Qastelli nel 1982 è
entrato oramai nell'immaRínario
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non solo giouanile. La serie delle
sue auuenture edite d.a Bonelli ba
superato il n. 160. Sono state rac-
colte in d.ue Oscar e in un grosso
uolume a color i  edi t i  da Mon-
daclori, cbe ba ancbe pubblicato
L'enciclopedia dei misteri, doue la
letîera "8" è I'iniziale di "Biblio-

tecbe mysteriose".
Nei due albi citati il Buon Veccbio
Zio Marty, come lo cbiamano fa-
miliarmenîe i suoi fans, è alla ri-
cerca del borgesiano "libro d.e are-
nA", î.tn libro apparentemente nor-
male, ma le cui pagine continua-
no a sdoppiarsi diuenendo infinite
come i granelli di sabbia del de-
serto. I{aturalmente approda al-
la Biblioteca l,{acional di Buenos
Aires.
"Prima di andare in pensione lauo-
rauo nella Biblioteca I{azionale -
scriue Borges -; so cbe a destra
del uestibolo una scala curua si
immerge nello scantinato, doue si
trouano i periodici e le carte geo-
graficbe. Approfittai d.i una distra-
zione clegli impiegati per perd.ere il
Libro di Sabbia in uno d.i quegli
umidi scaffali. Cercai di non os-
seruare né a che altezza né a cbe
distanza dalla porta. Prouo un po'
di sollieuo, nta nom uoglio nemme-

no passare per uia México".
Da qui prende auuio la ricerca del
nostro eroe) ma non uogliamo to-
gliere ai nostri lettori i l  piacere
della lettura. Piacere e curiositò
che ci banno spinto a interuistare
Alfredo Castelli e a cbiedere a Ve-
ra Jarach di and.are sul "luogo d.el
delitto" per parlarne con I'attuale
d.irettore d.ella Biblioteca Nacio-
na[ il poeta e libraio Héctor Yano-
uer.
A illustrazione d.elle due interuiste
riproponiamo, tra le altre ímmagi-
ni, ancbe alcuni nxomenti d.ell'au-
uentura: soggetto e sceneggiatura.
sono di Enrico Lotti e Andrea Pa-
sini, i d.isegni di Paolo Morales e
Fabio Grimaldi.
Ringraziamo l'editore Bonelli per
la gentile concessione.

Incominciamo proprio da questa
passione per il libro, di Martin My-
stère e tua.
È una passione che mi  por to da
bambino. Faccio parte della gene-
razione che non aYeYa la televi-
sione e in famiglia si leggeva; non
è dunque che fossimo più bravi o
più cattivi, ho incominciato a leg-
gere, probabilmente se fossi nato
dieci anni dopo avrei guardato la
te lev is ione.  Per  i  l ibr i  s i  d iventa
molto egoisti. Guarda che succede
nei rapporti di coppia al ritorno
da un v iaggio:  uno s i  compra una
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paccala di libri da portare a casa,
come fa sempre Martin Mystère,
ma se la  par tner  compra una p ic-
cola cosa ecco che allora non en-
tra nella valigia. È la tragedia del-
lo spazio, del sistemare i l ibri: si
incomincia a metterli in ordine di
argomento, incuranti delle dimen-
sioni; poi si deve passare all'ordi-
ne per formato e, orrore, arriva la
doppia fi la e i l l ibro messo in o-
rizzontale, mai il libro in cantina,
perché a l lora è perduto.  È perdu-
to perché un bibliomane, succede
a me come a tanfi altri, ad un bel
momento nel  cuore del la  not te
può  r i co rda rs i  che  è  un  po '  d i
tempo che non vede in giro il tal
l ibro, allora deve andare a con-
trollare se è ancora al suo posto;
il libro deve essere tattilmente agi-
bile altrimenti non c'è piacere.
Ho diecimila libri, solo per ragioni
di spazio. A questo punto arriva
la domanda classica: "Li hai letti
tutti?". Non li ho letti tutti, Però so
bene cosa c'è in ognuno, perché
moltissimi sono di reference; è co-
me chiedere se ho letto tutta I'en-
ciclopedia, non l 'ho letta, ma so
che c'è una data cosa e so come
trovarla.

Martin Mystère è ritagliato su di
te, sulle tue pa.ssioni e curiosità?
Tutto sommato è nato un Po' a ta-
volino, con determinate caîatteri'
stiche che pensavo potessero pia-
cere. All'origine era una specie di

James Bond, diverso dai miei gu-
sti, ma alla fine chi ha un perso-
naggio seriale finisce col renderlo
un  po '  som ig l i an te  a  se  s tesso ,
non per fare dell 'autobiografia,
che non interessa a nessuno, ma
perché è molto comodo, certe ca-
ratterizzazioni sono divertenti se
sono raccontate in maniera bri l-
lanle, più sentita. Per portare a-
vanti una storia mi rimane Più fa-
cile raccontare Lrna serata passata
a leggere piuttosto che al night o
al casinò. Su di me ho ritagliato
alcune cur ios i tà,  io  sono abba-
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stanza curioso, mi piace leggere,
vedere, andare a spasso.

I lettori di Martin Mystère banno
questa stessa passione?
Martin Mystère vende intorno alle
centomila copie, va bene, anche
se ci si scontra sempre col feno-
meno Dylan Dog, che è arrivato
al le  c inquecentomi la.  Ma c 'è da
considerare il fatto che il pubblico
medio del  fumetto non Bonel l i
quando  ragg iunge  l e  ven t i c i n -
que,/trentamila unità è già tanto. È

un pubblico molto particolare: so-
no tutti grandi lettori e lettori di
tutto: giornali, riviste, libri; inoltre,
sono molto attenti e considerano
tral'altro il fumetto, non dico co-
me un sussidio bibliografico, ma
come un testo da cui attingere an-
che una ser ie d i  in formazioni  ve-
re,  pef  cu i  se t rovano un er fore
storico protestano immediatamen-
te e vibratamente. Sono tutti po-
tenziali fruitori di biblioteche e
comunque sono tutti acquirenti di
libri. Martin Mystère è stato il
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personagg io  che  ha  i n t rodo t to
nella casa editrice le parti scritte
non a fumetti e questo viene ac-
cettato perfettamente dal lettore;
addirittura, lo vediamo dalle ven-
dite, privilegia il testo dove non ci
sono solo fumetti.

Punti molto sul libro, il libro miste-
rioso, la biblioteca misteriosa, la bi-
blioteca perclutA, con riferimenti sto-
rici e bibliografici molto puntuali.
È nelle caratteristiche del perso-
naggio i l "mystero", è i l detective
dell ' impossibile. Neilo stesso tem-
po inseriamo dei dati reali. Nel I,i-
b ro  d i  sabb ia  c ' è  Bo rges  che  è
uno  de i  m ie i  au l . o r i  p re fe r i t i  e  c i
sono precisi riferimenti alla Biblio-
teca Nacional di Buenos Aires.

Quesîa attenzione alla biblioteca
nasce ancbe da una frequentazio-
ne?
A dire la verità nelle biblioteche a
Mi lano non c i  vado da quindic i
anni, perché era complicato riu-
scire a leggere i libri. Diverso è il
mio rapporto con le biblioteche a-
mericane, la Public Library di New
York, e poi ci sono quelle bellissi-
me biblioteche di paese dove arri-
vare al libro è facile. Da noi ci so-
no problemi di orario, avere delle
fotocopie diventa complicatissimo,
s i  possono ot tenere a l  massimo
due  l i b r i  pe r  vo l t a . . .  Se  non  ho
un b isogno speci f ico prefer isco
andare in libreria e comperarmi il
l ibro. Credo che l 'elettronica aiu-
terà parecchio.  In  generale non
credo al l ibro elettronico, ma per
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le opere di consultazione, come le
enc i c l oped ie .  s ì .  Ho  p rop r i o  o ra
ordinato I' Encyclopaedia Britanni-
ca in cd-romi a parî-e i problemi
di spazio, offre nuove possibil i tà
d i  r i ce rca .  S t i amo  s tud iando  d i
mettere tutto Martin Mistère su cd-
rom e di indicizzarlo. Poi ci sono
le possibilità offerte da Internet.

Sei anche tu un cybernauta?
Per il momento non sono collega-
to, ma solo per il semplice motivo
che ci passerei le giornate; sto re-
sistendo perché so che divente-
rebbe una droga elettronica, co-
munque utilizzo Internet.

E Manin Mystère?
Anche lui per il momento no, an-
che se è un grande smanettatore

{ effredo Castelli e la sua evoluzione,
in una caricatwra ormai celebre nel
mondo del fumetti: quella di Silver,
realizzata per i 2J anni di attività dello
sceneggiatore rnilanese.

di computeq soprattutto Macintosh.

Passiamo ora al fumetto in biblio-
teca.
Ho l ' impressione che ci sia della
"moda":  i l  b ib l io tecar io,  a cui  non
è importato nulla del fumetto fino
al  g iorno pr ima,  a l l ' improvviso
legge sul giornale che è importan-
te e allora dice "facciamo una fu-
mettoteca", senza sapere bene che
cosa fare. Bisognerebbe artivare a
un'operazione del  t ipo " i  mi l le
film da salvare", per avere una bi-
b l io teca d i  base,  mi l le ,  duemi la,
cento,  non so,  t i to l i  che una b i -
b l io teca deve possedere.  Invece
succede sDesso che il bibliotecario
telefona J Bonelli per avere le no-
stre serie, che noi mandiamo vo-
lent ier i ,  ma tut to f in isce 1ì .  Può
darsi che attiri, e questo è sempre
positivo, 1I ragazzino alla bibliote-
ca per leggere gratis l'ultimo albo
e che poi vi rimanga appiccicato
per altre cose. Ma è un'operaZione
promozionale, non è la biblioteca
del fumetto, che invece dovrebbe
avere fumetti, saggi e tutto un ap-
parato per conoscedo, studiado.

Hai  par lato d i  promozione per
quanto riguarda le bibliotecbe, ma
non c'è lo stesso atteggiamento da
pane dei quotidiani e settimanali?
È una cosa che trovo sempre fa-
stidiosa. Se "Panorama", per fare
un esempio, pubblica un fumetto,
questo v iene st r i l la to come una
bottiglia di profumo, è visto come
un gadget. In Francia non è così,
è entrato nella cultura. Da noi è
un fenomeno un po' circense, di
un  au to re  s i  pa r l a  quas i  sempre
non per il suo prodotto ma per il
fatto che è un personaggio buffo
di per se stesso. Su Tiziano Sclavi,
autore di Dylan Dog, saranno usci-
ti duemila articoli, di questi cento

L!4 Dr:acE (Il'oc-
cl{l,ATrq o(JA E'N-
TRO...klcf.l c!îEtrFB_

Biblioteche ogg - Sexembre'95



parlano di lui in maniera intell i-
gente, tutti gli altri dicono "Tizia-

no Sclavi non esce di casa, va dal-
lo  ps icanal is ta. . . " .  L 'autore d i  fu-
metti è visto come un personag-
gio curioso. un pagliaccio.

Auuiene cosi in tutti i paesi o solo
da noi?
Negli Usa, come per tutti i  feno-
meni di grande rilevanza, c'è una
specie di appiattimento culturale
anche  pos i t i vo  pe r  cu i  un  amer i -
cano usa i l  termine "wr i ter"  oer
chiunque scriva. Da noi scrittore e
soìo Moravia.  Tn Amer ica in  que-
sto senso appiat t iscono le cose,
tutto quello che si vende è buono
e così  anche i l  fumetto,  che fa
parte della cultura americana. In
Francia il discorso corre parallela-
mente aII'Italia fino agli anni Ses-
santa, I'albo a fumetti è sopratfutto
un prodotto da edicola, con la dif-
ferenza che già dagli anni Venti al-
cuni fumetti erano anche nelle li-
brerie. Poi ci sono stati alcuni fatti,
come il fenomeno Asterix, che ha
cominciato a vendere l ' ira di Dio
in libreria, sicché i francesi l'hanno
scoperta come iuogo deputato per
il fumetto. E così scomparso dalle
edicole ed è andato a finire in li-
breria modificando anche I'atteg-
giamento mentale dei francesi: i l
fumetto è stato accettato dalla cul-
tura. Basta pensare ad Angoulème
dove c 'è i l  Centre nat ional  de Ia
bande  dess inée  e t  de  l ' image  e
dove ogni anno si svolge il Salone
del fumetto.

Non è i l momento di fare ancbe
da noi il Centro di documentazio-
ne nazionale del fumetto?
Se esistesse si potrebbe fare quasi
gratis in questo senso: trovato un
luogo e un'istituzione tutti gli edi-
tori e gli autori regalerebbero i lo-
ro materiali; deve esserci però la
garanzia dell'ente che li ordina, li
conserva e non come succede in
molti musei dove le oDere vanno a
finire in cantina. Dowebbe essere
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una ricca città di provincia a met-
tere su quesl.o centro. in una gran-
de città andrebbe a svanire nelle
altre mille iniziative. A me viene
sempre in  mente Ferrara perché
c'è i l Museo dell ' i l lustrazione.

Non potrebbe essere Firenze, la se-
concla città di Martin Mystère?
Firenze è una città che mi piace,
la conosco) conosco molta gente

e a via dell 'Anguil lara, al n.2, c'è
l a  casa  zeppa  d i  l i b r i  de l  Buon
Vecchio Zio Llarty. A Firenze c'e-
rano alcuni progetti con il Comu-
ne e con la Biblioteca nazionale
per creare una sezione italiana del
fumetto. Le cose non sono andafe
avanti. Bisogna prima di tutto pen-
sa re  ad  una  s t ru t t u ra  e  f a re  un
proget to prec iso e poi ,  secondo
me, trovi tutto gratis. I
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